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Una giornata meravigliosa, particolare 
Il libro su Giampaolo Dolfi in Comune 

LE ULTIME 
DA AUTODEMOLIZIONI DOLFI 

PISTOIA. Una giornata meravigliosa, che resterà 
nella piccola, grande storia di Autodemolizioni Dol-
fi Giampaolo snc. Una giornata particolare, per 
dirla alla Aldo Cazzullo. La presentazione del libro 
sui 70anni dell’azienda di Via di Canapale 10, a 
Pistoia, dedicato 
alla figura del fonda-
tore, Giampaolo 
Dolfi, ha riscosso 
un successo d’uma-
nità nella splendida 
Sala Maggiore del 
Comune di Pi-
stoia.  
Tanta gente, ma 
soprattutto tanta 
voglia di raccontare 
Giampaolo Dolfi 
e non solo da parte 
dei familiari. Da 
parte di tutti. 
È stato proprio 
questo entusiasmo 
a essere coinvol-
gente, a fare comu-
nità, vera, per un’o-
ra e mezza filata via 
piacevolmente, tra 
aneddoti e riflessioni ad alta voce.  
L’autore del libro (“Giampaolo Dolfi - l’uomo il 
sogno la famiglia la vita l’azienda”, dai racconti 
di Cristina Dolfi), il nostro direttore, ha presentato 
dando ritmo al tutto, ma sono stati bravi pure tutti 

gli intervenuti a dare colore alla figura di “babbo 
Giampaolo”, più vivo che mai, come ha ben sottoli-
neato la figlia Cristina. Cristina, che assieme al fratel-
lo Paolo, ha preso in mano le redini dell’azienda alla 
scomparsa, prematura, del babbo nel 2012. 

Un libro in distribu-
zione gratuita, di 
pregio, frutto anche 
del bel lavoro grafi-
co, che diviene un 
dono dell’azienda ai 
suoi fedeli clienti. 
Un libro che si legge 
tutto di un fiato e 
che non potrà non 
riportarvi in un’altra 
Italia, innanzitutto in 
quella degli anni 
Cinquanta del 
secolo scorso, allor-
ché il 3 ottobre del 
1956 prese vita 
l’azienda, oggi lea-
der del settore del-
le autodemolizioni 
di Pistoia e provin-
cia.  
E proprio il prossi-

mo 3 ottobre, sabato 3 ottobre 2026, gustosa anticipa-
zione, ci ritroveremo ancora una volta in Sala Mag-
giore per fare ancora festa nel nome di Giampaolo 
Dolfi. Per festeggiare i 70 anni di un sogno. 

Luca Grenoli 

Organo di informazione   
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Una presentazione riuscitissima 
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Una giornata di emozioni: forti e lievi, 
da batticuore: intense. Una presentazio-
ne riuscitissima, per la famiglia Dolfi ma 
non solo: per tutti. Perché è stato un 
momento di incontro, di quelli nel quale 
si è tornati a rivedersi, a stringersi la 
mano, persino ad abbracciarsi e baciarsi 
(quanti danni ha fatto il Covid in questi 
ultimi anni).  
Vorremmo rammentarvi tutti, uno ad 
uno, e scusateci se non lo faremo: non 
ne saremmo in grado, visto il numero 
dei presenti.  
Citeremo, in qua e in là, soltanto alcune 
delle testimonianze o dei “silenzi”, 
egualmente significativi. 
Dalla commozione che ha colto dappri-
ma Cristina Dolfi nel ricordare l’ado-
rato babbo Giampaolo e poi il di lui 
nipote, Elia, letteralmente bloccatosi 
(lui che nel libro aveva tratteggiato 
splendidamente la figura del nonno), al 
sorriso, orgoglioso, di Paolo Dolfi e 
agli interventi, sentiti, dei dipendenti.  

(continua) 
(segue) 

Procedendo in ordine sparso, senza fare 
differenze, la vice sindaca - facente fun-
zioni di sindaco - Anna Maria Ida Ce-
lesti che ha rimarcato con forza la bella 
dedica presente nel libro “Dedicato alle 
persone corrette (una rarità di questi tem-
pi)” e Renzo Mantero, il compagno di 
classe di Giampaolo alle allora Indu-
striali, l’odierno Pacinotti, che oltre a 
esigere il ruolo di fotografo ufficiale 
dell’iniziativa (che Cristina gli ha dato 
con grande, grandissimo piacere) si è 
sciolto in mille ricordi, in frammenti 
preziosissimi per descrivere il suo 
Giampaolo Dolfi. 
Perché ognuno, in fondo al cuore, ha il 
“suo Giampaolo”, per come l’ha cono-
sciuto, divenendone cliente abituale o 
addirittura amico. 
Ecco Franco Innocenti ringraziarlo a 
distanza di decenni degli insegnamenti e 
degli aiuti ricevuti così, spontaneamen-
te. Aiuti che l’hanno arricchito.  

(continua) 

Nelle foto: sopra, un momento della presentazione del libro; sotto, i saluti 
della vice sindaca, facente funzioni di sindaco di Pistoia, Anna Maria Ida 
Celesti: accanto a lei, da sinistra Cristina Dolfi, Paolo Dolfi, Elia Dolfi e 
Franco Innocenti, che imparò a conoscerlo ai tempi di Elettrauto Ezio  
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La Sala Maggiore, la casa dei pistoiesi 
La casa di tutti i clienti di Dolfi  

(segue) 
Ma nell’incantevole Sala Maggiore, 
la casa dei pistoiesi, di tutti nessuno 
escluso, c’è stato pure chi ha voluto 
prendere la parola per salutarlo e, 
altra anticipazione, sarà utilissimo per 
un ampliamento dell’opera appena 
conclusa. 
Già, la Sala Maggiore, un luogo sug-
gestivo, veramente la casa di tutti, 
perché carica di storia e storie, ma 
fondamentalmente accogliente, che 
invita  a rilassarsi e sentirsi partecipi 
della comunità. 
I fratelli Dolfi hanno sempre parlato 
con affetto del loro bacino d’utenza, 
quell’area di Alta Toscana che va 
dalla Valdinievole alla Montagna 
Pistoiese, passando per Pistoia, la 
Piana pistoiese, quella pratese e 
fiorentina. Autodemolizioni Dolfi  
è sempre stata vicina al territorio, con 
le sue mille iniziative, e il territorio ha 
saputo rispondere da par suo.  

(continua) 
(segue) 

Ci sono sempre stati fiducia e rispetto 
reciproci, alla base di tutti i rapporti 
autentici.  
D’uopo, però, dire un grazie grande al 
Comune di Pistoia per aver con-
cesso gratuitamente la Sala Maggio-
re per una ricorrenza, i 70 anni di 
attività dell’azienda, che non è banale: 
non sono numerose le realtà che rie-
scono a tagliare un simile traguardo, 
che per Autodemolizioni Dolfi 
Giampaolo snc si trasforma imme-
diatamente in un nuovo punto di par-
tenza, verso altri obiettivi. 
Così com’è giusto che sia, così come 
devono fare gli imprenditori, quelli 
veri, che inseguono sì il profitto, ma 
che sanno reinvestire una parte consi-
stente degli utili per crescere, miglio-
rare, progredire.  
Perché la tecnica è sviluppo oggigior-
no, ma dovrebbe sempre abbinare il 
progresso: il miglioramento. 

(continua) 

Nelle foto: in alto, il tavolo della presidenza nella splendida Sala Maggiore 
del Palazzo comunale di Pistoia; in basso da sinistra, Elia Dolfi posa con la 
zia Cristina e siede al fianco di Franco Innocenti. Le loro testimonianze 
sono presenti nel libro dedicato a Giampaolo Dolfi: sono tutte da leggere. 
Nella quarta pagina, Luca Gatti (sopra), Luigi Del Moro e Renzo Mantero 



 

Pag. 4 

Giampaolo Dolfi nei ricordi degli amici 
Protagonista di una storia bellissima 

(segue) 
Tornando ai saluti, agli interventi della 
presentazione, in un saliscendi di 
emozioni (come essere su un ottovo-
lante e godersi ogni respiro), come 
non menzionare l’artista Graziano 
Verniani, che ha dedicato un’altra 
lirica in rima a Giampaolo Dolfi, 
strappando sorrisi, oppure i carroz-
zieri o proprietari di autofficine che 
hanno avuto modo di rapportarsi con 
quel figlio del Novecento che, parti-
to da condizioni umili, ha saputo in-
ventarsi un futuro roseo per sé e per 
tutti coloro che l’hanno circondato.  
Il genero Luca Gatti ne ha descritto 
i volti serio e scherzoso al contempo, 
Luigi del Moro come coltivava i 
rapporti interpersonali e ancora tanti 
altri. 
Se ci sarà qualcuno che trarrà ispira-
zione dal libro, dalla storia di Giam-
paolo Dolfi, sarà un successo. 

(continua) 

Grazie a babbo 
Giampaolo  

 

(segue) 
Perché la storia di Giampaolo è una 
storia semplice, ma rimarchevole, la 
storia di tutti: un uomo che ha saputo 
sognare e infine realizzare il suo so-
gno, attraverso il lavoro, la fatica, il 
sacrificio, ma pure l’ottimismo della 
gioventù (nonostante gli anni della 
guerra, difficili difficilissimi), lo slancio 
della ripartenza, la voglia di fare, di 
rimboccarsi le maniche e partire e 
ancora ripartire, ripartire, ripartire. 
Con in più, la “fame”, l’intuito, la ca-
pacità di agire prima degli altri per 
ottenere il meglio per sé stessi, ma 
pure per gli altri. 
Perché se pensiamo solo a noi stessi, 
possiamo vincere una volta, ma ver-
remo sconfitti la successiva: se invece 
sappiamo pensare a noi stessi e agli 
altri, vinceremo sempre. 
Perché staremo bene noi e staranno 
bene gli altri. In pace, in armonia.  

L.G. 


